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«Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; 

e come vorrei che fosse già acceso!»
PER CELEBRARE…

· Nella Liturgia dell’odierna XX Domenica del Tempo Ordinario Gesù non ci invita a costruire contrapposizioni. Egli afferma l’indispensabile necessita di rendersi conto che la fedeltà alla propria vocazione profetica di costruzione dello shalom comporta ed evidenzia, immancabilmente, contrasti e reazioni. Paolo VI profeticamente ha detto nel 1976 all’ONU: «Gli armamenti, anche se non messi in opera, con il loro alto costo uccidono i poveri, facendoli morire di fame». Ma ciò esige una “infuocata” decisione per Cristo, costi quel che costi! È vivo desiderio di Gesù che questo “fuoco” arda ancora sulla terra.
· Avviene non di rado nelle nostre interazioni abituali e soprattutto nell'esercizio di funzioni, per le quali ricopriamo certe cariche o uffici di responsabilità sulla massa, che otteniamo sempre consensi e plausi dagli altri quando facciamo affermazioni o prendiamo decisioni che non diano fastidio a nessuno, meglio ancora quando prendiamo delle posizioni che elevano e gratificano e non intaccano la posizione che rivestono gli altri. Ci ritroviamo però tanti nemici quando ci "permettiamo" di dire delle cose che danno fastidio o deciderci per delle scelte che disturbano qualcuno, il che si verifica soprattutto quando intendiamo agire secondo retta coscienza, con le intenzioni di adoperare equità ed obiettività su ogni giudizio che proferiamo e quando siamo a capo un gruppo o di un'organizzazione con l'intento di ristabilire l'ordine e l'equità con la giustizia. In questi casi avviene, infatti, che si agisce e si parla in forza della verità oggettiva, che si esterni coraggio e determinazione per l'obiettività di quello che è giusto e pertanto non si possono non incontrare inimicizie, poiché dire la verità o muoverci in virtù di essa non di rado comporta che si rechi fastidio a qualcuno. Se avevamo degli amici o persone che prima ci approvavano e ci elogiavano, queste diventano automaticamente nostri avversari se in nome del vero e del giusto siamo costretti a contraddirli o ad atteggiarci in modo da recare loro incomodo qualsiasi. 

· Molte volte tale fenomeno comporta purtroppo il vergognoso atteggiamento di non pochi pastori ed evangelizzatori, che timorosi di perdere la stima e il consenso e l'approvazione delle persone loro amiche e pur di garantirsi un seguito da parte della gente che affolla le chiese e i locali parrocchiali, si guardano bene dall'emettere le dovute disposizioni in campo pastorale e omettono di insegnare quella che è la vera dottrina della Chiesa in materia di morale e di disciplina ecclesiale e liturgica. La paura che la gente abbandoni i nostri locali molte volte ci induce ad omettere la nostra funzione di servitori della verità, che invece va affermata a tutti i costi, anche accettando la conseguenza di essere contraddetti, abbandonati o non più seguiti. 

· Non va' invece trascurato che lo stesso Gesù in una certa occasione (Gv 6) venne abbandonato dai suoi interlocutori a causa di un suo linguaggio veritiero ma contrastante con la mentalità comune del tempo; non si lasciò scomporre né si perse d'animo di fronte alla prospettiva che nessuno più si ponesse al suo seguito e anzi si collocò nell'ordine di idee che anche i suoi discepoli più intimi lo avrebbero abbandonato: «Volete andarvene anche voi?».

· La parola del profeta che annuncia la verità nel nome di Dio con coraggio e pronto ad ogni conseguenza è la tipologia del coraggio e dello zelo apostolico che dovrebbero caratterizzarci tutti: Geremia accetta anche la condanna del fango e della punizione tremenda e ostile per avere annunciato un messaggio scomodo per la popolazione, ma allusivo alla condanna divina per il male commesso. 

· Gesù prevede di essere egli medesimo segno di contraddizione per quanti lo accetteranno e lo rifiuteranno giacché il suo messaggio comporterà stime da parte di alcuni ma soprattutto pesanti biasimi da parte di altri: non è intenzione di Gesù apportare contrasti e divisioni perfino all'interno delle famiglie, ma questo sarà inevitabile fin quando vi sarà chi con asprezza ripudierà il suo messaggio ritenendolo fastidioso e contrastante. Eppure si tratta del messaggio di salvezza che deve essere sempre e ad ogni costo apportato agli uomini e che non ammette ritrosie e reticenze nell'essere emendato. Occorre pronunciarsi in nome della verità, anche se questo dovesse comportare ripicche e ritorsioni e le divisioni pur spiacevoli e sconvenienti saranno purtroppo inevitabili, poiché di Gesù si può essere amici ma anche nemici e avversari. 

· Onde evitare spiacevoli conseguenze, in effetti occorrerebbe che ciascuno si atteggi secondo il monito dello stesso Gesù: essere capaci di valutare da noi stessi quello che è giusto e quello che è sbagliato e determinare le cose dal punto di vista oggettivo, con criterio di valutazione saggio. Il che comporterebbe che si evitino scontri e malintesi o almeno che, nella differenza di vedute, si tenga presente la prospettiva del dialogo e del confronto senza che si metta mano alle armi.

· La dimensione della testimonianza ci aiuti oggi ad evidenziare questa realtà presente nei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, a cui ci si accosta, purtroppo, con tanta superficialità!
· Il tempo estivo delle ferie, che per i più ormai volge al termine, può essere occasione per la partecipazione di persone che solitamente non frequentano la nostra chiesa. È necessario curare la celebrazione nella sua sobrietà perché ogni fedele si senta accolto e partecipe della Celebrazione Eucaristica.

· La colletta tradizionale chiede la dolcezza dell’amore di Dio perché viviamo in questo amore e ci disponiamo ai beni eterni. Scegliamo questa se intendiamo sollecitare nei fedeli maggiore attenzione ad un vissuto nella carità. Altrimenti quella ispirata alle Letture ci inserisce meglio nel messaggio della Parola di Dio odierna.

CANTI

Introito: Mia speranza sei tu (Chiesa. Incontro di amici); Cristo Gesù, Salvatore (NcdP).

Presentazione dei doni: Lui verrà e ti salverà (DDML); Donaci te stesso (La nostra Eucaristia); Oro e fuoco (Sulla tua parola); Accogli i nostri doni (E’ bello lodarti).

Comunione: Re di gloria (DDML); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life).
Congedo: Camminiamo sulla strada (EDC).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XX Domenica del Tempo Ordinario.

Rimane sempre vero che il Regno di Dio è promessa di pace e di unità. Tuttavia ad esso si giunge non senza difficoltà e scelte. Qui diventa indispensabile imparare a discernere ciò che vale.
Noi celebriamo la pace, la gioia, il perdono, la lode, la condivisione… È una cosa talmente bella che rischia di farci dimenticare la nostra vita quotidiana, spesso così piena di ambiguità e di compromessi, e la nostra vita cristiana piena di sacrifici, di imperfezioni e di esitazioni. Oggi celebriamo piuttosto la lotta, l’incomprensione… la croce di Cristo e la nostra.

Da questa Eucaristia impariamo a saper riconoscere i segni dei tempi, perché la nostra vita possa avere più senso ed il nostro cammino sia sempre più orientato verso Regno di Dio.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore non vuole che noi sprofondiamo nel peccato e nemmeno ci perdiamo d’animo; per questo ci dona la sua misericordia e ci apre la strada alla comunione eterna con Lui. 

Riconosciamo umilmente il peccato che intralcia il nostro rapporto di amicizia con Lui e chiediamone umilmente perdono per essere meno di indegni di accostarci alla Mensa dell’Amore.
· Signore, che a noi, tuoi figli, chiedi di saper discernere i segni dei tempi, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto sulla terra per portare il fuoco del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci inviti a correre verso il Regno, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, rivela i segreti dei cuori, fa' che l'umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’invito a saper discernere i segni dei tempi risuona oggi nella Liturgia come indicatore di un cammino continuo per portare nel mondo il “fuoco” trasformatore del Vangelo, per scomodare coloro che vivono tranquilli nelle loro effimere sicurezze, anche a costo di rischiare la nostra vita; accadde cosi anche al profeta Geremia, scaraventato nella cisterna perché non disturbasse con la sua parola l’avara tranquillità degli israeliti. 
Gesù è venuto per donarci il fuoco dell’amore. Se lo lasciamo ardere, il mondo cambierà.
PRIMA LETTURA: Ger 38,4-6.8-10
Hai fatto di me un uomo di contesa su tutta la terra.   
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 39
Rit.  Vieni presto, Signore, a liberarmi.
Ho sperato: ho sperato nel Signore 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dalla fossa della morte, 

dal fango della palude; 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore 

e confideranno nel Signore. 

Io sono povero e infelice; 

di me ha cura il Signore. 

Tu, mio aiuto e mia liberazione, 

mio Dio, non tardare.
SECONDA LETTURA: Eb 12,1-4
Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti.
CANTO AL VANGELO: cfr. At 16,14b
Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.
Alleluia.

VANGELO: Lc 12,49-57
Non sono venuto a portare la pace sulla terra, ma la divisione.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio Padre vuole la salvezza di ogni uomo e nessuno è estraneo alla sua provvidenza. Con fiducia rivolgiamo a Lui le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Sostieni e guida, o Padre, il nostro cammino.
1. Per la santa Chiesa pellegrina nel mondo, perché nel fervore della sua fede e della sua testimonianza sia lievito che fermenta la massa, preghiamo.
2. Per quanti soffrono a causa della violenza e dell’oppressione, perché sia loro riconosciuto il diritto di costruire in piena dignità e uguaglianza il loro futuro, secondo il piano di Dio, preghiamo.
3. Per le persone che hanno responsabilità educative e sociali, perché promuovano la crescita integrale della persona umana, aperta a Dio e ai fratelli, preghiamo.
4. Per quanti patiscono scandalo a causa della nostra scarsa coerenza, perché mediante la nostra conversione ritrovino fiducia nella potenza del Vangelo, preghiamo.
5. Per noi pellegrini a Lourdes, perché si ravvivi in noi la fede nel Dio “grande nell’Amore” e l’incontro con la Vergine Maria in questo luogo susciti in noi il desiderio di seguire sempre più e sempre meglio il Signore Gesù, preghiamo.

6. Per noi qui presenti, perché la familiarità quotidiana con la Parola di Dio ci renda capaci di valutare con maturo discernimento ciò che Dio vuole nelle concrete situazioni della vita, preghiamo.

C – Radunati nella tua casa, o Signore, ricordiamo e celebriamo la tua Misericordia; fa’ che l’umanità intera possa riconoscere l’efficacia della tua salvezza nella faticosa gestazione di un mondo nuovo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come il pane e il vino portiamo all’altare le nostre vite perché il Signore li renda dono d’amore per l’intera umanità.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario V
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Per saper discernere i segni dei tempi è necessario fare esperienza di quella figliolanza divina di cui Cristo ci ha resi partecipi. Con fiducia rivolgiamo al Padre la nostra preghiera, dicendo:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – La lotta contro il peccato ci impegna ad essere costruttori di pace. Il gesto che stiamo per compiere indichi il nostro rispetto per ogni essere umano, specialmente se umile e indifeso.
In Cristo, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE
G – Con l’Eucaristia il Signore Gesù accende in noi il fuoco dell’Amore, perché tutto il mondo ne sia pervaso.
Non lasciamo che questo fuoco in noi si consumi ma, accogliendo con fede ed umiltà, le fragili specie eucaristiche, lasciamo che sia lo stesso Cristo a guidare i nostri passi, a sostenere il cuore stanco ed oppresso del mondo, che solo in Lui può trovare la vera pace e la vera felicità.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Vorrebbero fare di te, Gesù, 

l’eterno pompiere, colui che risolve le difficoltà, 

che smorza i contrasti, che spegne le divisioni, 

che impedisce o risolve i conflitti. 

Ma tu dichiari di essere un incendiario:

sei venuto a portare il fuoco sulla terra, 

ad accendere, non a spegnere, 

a destare, non a sopire.

Vorrebbero fare di te, Gesù, 

il costruttore di una pace “a poco prezzo”,

che lascia intatte le situazioni, 
che fa accettare le ingiustizie 
ed inghiottire i soprusi, 
le umiliazioni, le disuguaglianze.

Ma tu sei venuto a cambiare 
la faccia della terra, 
a trasformare questa nostra storia, 
e questo non si realizza nell’unanimità, 
in modo magico.

C’è un percorso ripido da affrontare, 
ci sono rischi da correre fino in fondo, 
c’è una parte di sofferenza e di sacrificio 
che ognuno deve prendere su di sé. 
Il tuo “battesimo”, 

l’immersione nella zona oscura della passione 
fino alla morte straziante sulla croce,

tu l’affronti con coraggio e con fiducia, 
senza tirarti indietro.

La pace autentica ha un prezzo 
e tu sei disposto a pagarlo:

è il prezzo del sangue, l’offerta della tua vita.
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oppure:
** G - Io sono povero, Signore, 

e spesso le mie povertà mi deprimono 

e mi avviliscono. Ma tu, Signore, 

sei la mia ricchezza, 

perché infinitamente superiore alle mie forze, 

sconfinatamene buono 

fino a voler estirpare da me 

la radice di ogni povertà: il peccato. 

Io sono infelice, Signore,
e talvolta la mia infelicità 

mi porta sull’orlo della disperazione. 

Ma tu, Signore, sei la mia gioia, 

perché con la tua Parola 

illumini il mio cammino, 

con la tua presenza colmi la mia solitudine, 

con la tua grazia mi sostieni 

lungo il cammino della mia vita.

Ho sperato in te, Signore, 

proprio mentre la disperazione mi assaliva. 

Ho sperato nella tua parola, Signore, 
proprio mentre una tremenda sordità spirituale 
cercava di chiudere il mio cuore 
all’ascolto di te. 
Ho sperato nel tuo aiuto, Signore, 
proprio mentre le mie forze mi abbandonavano 
e i miei piedi vacillavano. 
Ma tu, Signore, ti sei chinato su di me, 
tu hai reso sicuri i miei passi, 
tu mi hai liberato dal fango della palude, 
tu mi hai stabilito su una roccia sicura, 
perché tu sei il mio Dio, 
il Dio della mia speranza, il Dio della mia gioia, 
il Dio della mia consolazione.

Tu mi hai liberato, Signore, 
e hai messo sulla mia bocca un canto nuovo, 
così come hai messo nel mio cuore 
una speranza nuova 
e hai aperto davanti a me una via nuova. 
Canterò davanti a tutti 
il canto nuovo dei redenti; 
canterò il tuo canto, o Signore, 
perché tutti vedano e odano e diano lode a te, 
Dio dei viventi.

oppure:

*** G – Dare un colore di saggezza,

alla nostra vita: questo è l’invito, Signore,

che ci rivolgi con decisione, con parole forti, 

difficili da comprendere ed accettare. 

La tua parola è proposta di pace, 

non quella fondata sulla convenienza, 

sull’egoismo, su ingiustizie… ma pace vera.

Signore, abbiamo capito: 
non dobbiamo rimanere 
alla superficie delle cose, 
perché tu non vuoi chiacchiere, 
ma giudizio e autonomia responsabile. 
Aiutaci ad avere occhi 
che vedono in profondità, 
per essere testimoni autentici della tua Parola. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Rinnova i tuoi fedeli, Signore, perché, trasformati dall’azione del tuo Spirito, vincano le suggestioni del male e gustino la soavità del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La nostra società, complessa e per alcuni aspetti ambigua rispetto ai valori, ci impegna in una dura lotta contro il peccato. 
La forza della Parola e dell’Eucaristia che abbiamo ricevuto ci sostenga nelle vicissitudini quotidiane.
Portate a tutti l’Amore del Signore!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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